
RAGGRUPPAMENTO DIVISIONI PATRIOTI “A. DI DIO,,
~LAVITAPERL’ITALI4 • a

Il bufalo na4sra infuria con le ultime cornate per spezzare il cerchio di
morte che inesorzbilm ente lo auanaglia. I succubi fascisti nwrdono velenosi a
tutte le 4~ttegorie del nostro poj,o2o, per saziare la loro fame trufjaldina e avve
lenarcitaiyita. ~.

• Con la fede, che dal settembre 1943 dalla gloriosa formazione del co’npi~~into
C.u’. BuLTRAMI si affermava nella forte VÀvrocE, noi oggi proseguianw la nostra
avanzata di sacrificio, tastare e t~ittoria. Nel nome deireruico Comandante Aa~
i~amx~ Di Dio, die diode alla Causa d4 Liberazione Nazionale l’energia della fuh
minea marcia su omodossola~ e che la Causa difese, ultimo nel ri.rifrure dai
oombattimcnto la sua Vahoce., sempre pro~zt4z e tenace dovs~ la lotta infuriava, e
primo per generosità nel sacrificarv~i lo vita, riaffermiamo la consegna dataci:
LA VITAPER L’ITALIA! -

Il Raggruppamento Divisioni Patrioti Alfredo Di Dio ha così naturalmente
il suo posto nella grandiosa lotto che inquadro le sane energie di questa Italia
dalle molte vite, chezwnqvuol morire.

Dalle montagne dell’Ossota allo pianura del Novarese e del Po, dal Cusio al
Verbano, lungo il Ticino e l’Olona., ne~ villaggi e nel cuore di Milano, le nostre
fornw~zionA tacite ccl energiche, da mesi affermano la loro vita. Senza inutili
colpi di testa, che straziano inutilmente questo popolo già tanto straziato; senza
bravure superflue, che troppo rivelano l’ansia propagandistica nell’asprezza dello
,~otza; con azioni sistematich.e cd eroiche noi abbiamo ormai chiese, in una
nwrsa che non molla, l’invasore tedesco e il suo servo fasciata, disgregandone i
piani presuntuosi.

L’ ORA DELLA LIBERAZIONE E’ VICINA! Nel palpito di questa attesa,
che ormai richAam~a anche le forze più pigre della Nazione, noi balziamo alld
battaglia decisiva. Il sangue dei nostri Caduti, io .~trazio dei prigionieri e degli
ostaggi, le devastazioni brutali alla nostra gente, l’andito delle nostre Divisioni
ci tracciano chiaro il cammino per oggi e domani..

Il nostro programma è essenzialmente democratico. Vogliamo difendere la
libertà personale di idea e coscienza e concludere con l’a uz~enttunenZo delle for
ze fasciste il regime di eiolenza,- che questi valori avau~ distrutto. Scuotere il
giogo di ogni schiavitù oggi, dare le premesse di una sana vita nazionale per il
domani. Difendiamo La persona nei suoi valori essenziali, la sua funzione premi
nente nella vit~ pubblica e sociale, nello sviluppo dottrinale e pratico dei ruwvd
ordine a cui andiamo incontro.

LIBERAZIONE DI TERRITORIO E DI COSCIENZE! Vogliamo ritornare
e far ritornare lutti gli Italiani a vivere nella dignità di uomini liberi: pei~ noi
tutti debbono riabituarsi a discutere senza il timore della galera, del piontbo,
dei msznganelli4, dell’olio e della deportazione nazifascista..

fl nostro intento è ORDINE E VITA! Solidi quadri militari, capacità di lot
ta, provata da aspro e glorioso cammino, serietà di idee ed energia di esecuzione.

A tutti ~ veri Italiani il nostrodjpdflo gi’unge nell’ora dello decisione. Nèlle
formazioni o nella vita civiL~: unica la mete, solidale l’azione.~

• Siamo pronti all’attacco, Nel nome del glorioso Comandante la Vahoce,
primo Ira i suoi caduti, nel nome de4 nostri martiri e della nòsrra lotta, il Rag
gruppamento Divisioni Patrioti Alfredo di Dio lancia agli Italkmi e al nostro
domani l’appello: LA VITA PER L’JTALIA! — VIVA L’ ITALL&!



L’rXIa r oc re?
Dal Comando tedesco sono state impartite le disposizioni

perchè all’ora « X » abbiano inizio le 72 ore di coprifuoco con
tinuato, onde consentire ai nazisti l’evacuazione dell’Italia senza
essere disturbati dal popolo e dai gruppi armati dei Patrioti.

in queste precise istruzioni trasmesse anche ai servi e aguz
zini neofascisti sono contemplate le distruzioni di ponti, strade
e ferrovie, il sabotaggio delle istaliazioni industriali e degli Isti
tuti di pubblica necessità, le rub~rie di generi alimentari e di ve
stiario nei magazzini e nelle case private, il prelievo indisorimi
nato ,di numerosi ostaggi tra la popolazione civile.,’

.Jn tale circostanza tutti gli italiani debbono dare prova di
maturità, virilità e patriottismo, disobbedendo all’ordine nazista
di coprifuoco . apprestandosi a difendere il patrimonio nazio
nale a fianco dei combattenti del Corpo Volontari della Libertà;

Nessuno in quei momenti ha il diritto di tapparsi in casa per
paura, viltà•o egoismo: i nazifascisti non. disporranno mai di pri
gioni tanto ampie per rinchiudervi tutto il popolo italiano.

Nessuno deve essere tanto vigliacco da assistere passivo
indifferente alla deportazione forzata degli uomini e della nostra
più cara gioventù. Troppe giovani vite sono già state straziate e
immoiate sull’indegno altare di fango brutalmente eretto dalle
belve nazifasciste.

Ora abbiamo il diritto di dire: BASTA, e. il dovere sacro
santo di difendere LE NOSTRE CASE E I NOSTRI FIGLI.

UOMI I E GIOVL4rMF atti alle armi: A RACCOLTA!

iJ~NNE D’ITALIA!
schieratevi anche voi a fianco dei combattenti per rispar

miare alla ostra cara Patria l’o ta e i disastri che potrebbero in
questo tempo essere provoca i dalla morente belva nazi.fascista.

ITALIANI!
all’ora « X » dovrete ricevere ordini solamente dalla auto

rità insediata dal Corpo Volontari della Libertà. Dai vostri posti
di combattimento e di lavoro rispondete: PJ~ESENrI’E!

VITA L’ ITALIA!

C.V.L
RAGGRUPPAMENTO Divisior.ti PATRIo~rI
« A. fli Dio » - « La ~vita r l’italia»


